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Domani il grande concerto allo stadio dell’Isola d’oro
Ieri visita con «scuse per il rumore» agli ospiti di Casa Serena

fra “Romagna mia” rock, autografi e tanta simpatia

La carezza di Vasco
ai nonni di Grado

«E ai referendum 4 sì»

«L aciviltàdiunpopo-
lo si vede da come

trattaisuoianziani».Conque-
ste parole Vasco Rossi ha si-
glato l’inaspettata visita alla
casa di riposo CasaSerena di
Grado: ieri pomeriggio, con
grandeintelligenzaesensibi-
lità,hadeciso di fare unasor-
presa per scusarsi con gli
ospiti dell’istituto del distur-
bo arrecato durante le prove
perladatadidomanideltour
Buoni o Cattivi 2005. Prove
che si stanno tenendo all’in-
terno del recinto dello stadio
comunale della Schiusa, pra-
ticamente a ridosso della ca-
sa di riposo.

Conaltrettanta timida sen-
sibilità il Komandante è en-
trato nel giardino della casa
che ospita 115 persone, pri-
matenendosiunpo’indispar-
te, chiedendo immediata-
mente «scusa a tutti per il
troppo rumore che faccia-
mo»conincontenutoaccento
emiliano. Probabilmente un
po’ di disturbo le migliaia di
watt che il megapalco produ-
ce durante le prove lo provo-
cano,ma,comehavolutoriba-
ditoconconvinzionelasigno-
ra Maddalena, classe 1909,
mentre stringeva la mano a
Vascosenzanessunaintenzio-
ne di mollarla, «finalmente
qualcunoèvenutoafarcibal-
lare. Era ora che ci facessero
un po’ di festa».

Sicuramentegraditalavisi-
ta, quindi, al punto che si so-
no viste figlie degli ospiti, si-
gnoredi unacertaetà non ra-
gazzine, in completo visibilio
perlapresenzasottoipinima-
rittimi di Casa Serena dell’il-
lustreospite.Accantoaloroil
personale dell’istituto che,
con figli e parenti più o meno
strettialseguito,haassediato
perunabuonaorailcantante
che pensava di fare solo una
educatavisitadicortesiaade-
gli anziani e invece si è ritro-
vato sommerso da decine di
postulantichechiedevanoau-
tografi,sifacevanofirmareca-
mici, pelle e magliette. Addi-
rittura un’infermiera in con-
gedo per maternità si è fatta
firmareilpassegginodelneo-
nato.Consignorilità,cortesia
esopportazione,Vascohafir-
mato tutto: anche un intero
block notes che la figlia di
un’infermieraglihaproposto
snocciolando i nomi di tutti i
gli iscritti alla locale scuola
media.

Insomma,Casadiriposoin
subbuglio (controllato dagli
occhi vigili e per niente inti-
moriti della direttrice Fedo-
raFoschiani,cheallafinesiè
concessa un autografo sul li-
brodegliospitidellacasaper
tutti i dipendenti) e Roberto
Marin e Gianfranco Benoli-
ch,rispettivamentesindacoe
vicedi Grado con gli occhi lu-
cidi di soddisfazione. Chiaro
che avere il più grande roc-

ker della storia musicale ita-
liana in casa non è proprio
uno scherzo, ma ieri c’è stata
la dimostrazione, se ce n’era
il bisogno, che certe strategie
d’immagine pagano. Anche
se a costo di qualche piccolo
sacrificio. In questo caso, più
che per la popolazione, per
Vasco che, ad un certo punto,
hadovuto(conlausualesigno-
rilità)ancheparteciparealsi-
parietto della signora Vene-
randa (di età indefinita, fra
gli ottanta e i novanta, nata a
Pola,inIstria,comehasottoli-
neato la figlia) che, istigata
dallaparentela,sièesibitain
un ritornello tradizionale.

Insomma anche se lo sta-
dio,che a quanto sembraver-

ràabrevetrasferito,enongio-
isce più per le glorie della
Gradese,untempoarrivatafi-
no ai fasti della serie D, rie-
scecomunqueadareaGrado
eaisuoicittadinisoddisfazio-
ni a pieno.

Duranteilsimbolicorinfre-
scochelasignoraFoschianie
lesuecollaboratricihannovo-
lutooffrirecomeulteriorege-
sto di benvenuto al cantante,
Vascoharispostovolentieria
qualche domanda. «Come di-
cevo,laciviltàdiunpopolodi
misura dal modo in cui tratta
gli anziani. Che cos’altro c’è
da aggiungere? Dopo tutto,
gli italiani sonobrava gente e
qui a Grado si vede come si
vede in tutta Italia, che è un
gran bel paese».

– Lo è in tutti i settori, an-
che in politica?

«Ah, no! In politica no. Di-
ciamo che nella politica... No
nondiconulla,stiamozittisul-
la politica per favore».

–Ciparecheperò,selapoli-
tica non è un argomento da
trattare. leiabbia qualcosa da
direperleprossimescadenze
referendarie...

«Quello sì: la cosa che vo-
glio dire, e lo dico forte, è no
all’astensionismo. Il dodici
giugno si va a votare e si vota-
no quattro si per la vita, ecco
quellochevogliodire.Iovado
a votare a questo referen-
dum».

– E se l’astensionismo vin-
ce?

«Ehno!Troppofacileparti-
redaunventipercentoconso-
lidatodiastensionismo:trop-
po vantaggio. Bisognerebbe
rimettere mano alle regole. I
referendumforsevannorego-
lamentati in un modo diver-
so. Insomma, chi ha deciso
per il no o per l’astensione
parte già con un vantaggio
chenonècorretto.Perquesto
dico che occorre andare a vo-
tare».

–Lasuecapacitàcomunica-
tive sono ormai sancite da
unalaurea.Masonosoloigio-
vaniquelliacuisidevecomu-
nicare?

«Ah no! Pure con gli anzia-
ni, siamo qui per questo, no?
Anche se oggi siamo qui più

che altro per chiedere scusa
per i disagi che diamo a que-
stepersoneperilrumoreche
facciamo con la nostra musi-
ca. E poi vengo qui perché
porto il testimone: ho chiesto
ilpermessoprimaemièstato
accordato, così adesso posso
direchesonoquicomeerede
dell’Orchestra Casadei. For-
se gli ospiti di Casa Serena
preferivano sentire arrivare
dallo stadio di Grado le note
di Romagna mia: è che i tem-
pisoncambiati.Adessosisuo-
na il rock».

Con un bicchiere di acqua
mineraleinunamanoelepa-
tatinenell’altra,Vascos’inter-
rompe per salutare qualche
decina di giovani fans assie-

pati davanti ai cancelli di Ca-
saSerenacheinizianoascan-
dire il suo nome. Poi ripren-
dedopoesserestatosollecita-
tosullasuarecentelaureaad
honorem in Scienze della Co-
municazione: «È un ricono-
scimento per quello che ho
fatto in questi anni. Visto che
qualcuno ha messo in discus-
sioneilfattocheinquestolun-
go periodo non avessi fatto
niente.Si,insommanonèche
avessi bisogno di una laurea,
stavo bene anche senza, però
l’ho accettata volentieri. E la
dedico a tutti i ragazzi che
hannosemprecredutonelfat-
to di ascoltare canzoni con
uno spessore, una profondi-
tà. Alcuni scrivevano che di-
cevo solo sciocchezze. Ecco
credo che la laurea sia un ri-
conoscimentoufficialechefa
capire che forse non era pro-
prio vero».

–E lo fa ancora di più inun
momento in cui tutti pontifi-
canoe lei continuaa fare solo
il suo mestiere?

«Quello senz’altro. Secon-
do me, ognuno deve fare il
suo mestiere. E poi non dico
la battuta dopo perché altri-
menti potrebbe risultare of-
fensiva e allora sto zitto. No,
no, ognuno faccia il suo me-
stiere: quando lo fa bene,
quello è nel giusto. E poi a fa-
re tutto un po’ male non c’è
soddisfazione.Iocantoescri-
vocanzonieconquelle,egra-
zie a quelle, comunico. E poi,
se non avessi la chitarra e le
canzoni, come grande comu-
nicatorenonesisterei.Insom-
manonsoncapacenemmeno
di telefonare, capisci?, faccio
fatica,miimbarazzo,miinibi-
sco.Beh,sì,dai,hoimieidifet-
ti, anzi, diciamoci la verità:
un sacco di difetti!».

– Vasco Rossi così timido
davvero?

«Oh, si certo! Diciamo che
non è il mio forte parlare. Pe-
rò con le canzoni vado bene,
non credi?».

–Enellecanzoni,soprattut-
to di Buoni o Cattivi riesci a
parlaredi tantecose,d’amore
e di disperazione, di speranza
e di nichilismo. Qual è la li-
nea?

«Il rock è di per sé una for-
ma di espressione estrema
cheparladidolcezzeestreme
o di aggressività estreme. So-
no forme di espressione che
servono come scaricamento
della nevrosi. È da una vita
checontinuoachiedermiche
sensoabbialavita.Noncredo
chesia undono,credo alcon-
trario che sia un caso. Per
questo continuo ad andare
avanti cercando di darle io
un senso».

– Finale di intervista con
autocitazione?

«Ah, si! Hai ragione – ri-
sponderidendo–sonoarriva-
to all’autocitazione. Però, in-
somma, credo che siamo pro-
prio noi a dover dare un sen-
so alla nostra vita».

Alessandro Montello

Non parlo di politica
ma dico un forte no

all’astensionismo

La vita è un caso:
vado avanti cercando

di darle un senso

I l vento di casa soffia su Mantova, il vento
di Carnia porta in Lombardia i suoni, i

colorieisaggisentieridiunaculturadimon-
tagna, appartata ma non emarginata, essen-
ziale ma non povera. Ne sarà orgoglioso am-
basciatore stasera, nella cornice del teatro
Ariston il nostro Luigi Maieron, selezionato
da una prestigiosa commissione artistica fra
centinaia di musicisti provenienti da tutta
Italia.

Al Mantova musica festival
(apertosi ieri) il nostro cantau-
tore e poeta si esibirà con Fra-
gil Vida, Scraps Orchestra,
Max Manfredi, Puerto Flamin-
go, Zoldester, Remo Remotti,
Vallanzaska e – superospite –
Eugenio Finardi. Al fianco di
Maieroncisaràunquartettodi
musicisti davvero super: Bru-
no Cimenti alle chitarre al
bouzuki, Lorenzo Catto al flau-
to, Claudo Mazzer alle percus-
sioni e Ivan Cossetti al basso
melodico.Trovandosiinunase-
rata molto affollata, Lugi potrà presentare
soltantotreo quattropezzi.«Nonèstato faci-
ledeciderecosaproporreaquestaplateadel
tuttonuovaperme.Misonochiestosefosseil
caso di continuare a cantare soltanto in friu-
lano. E mi sono detto: le canzoni di Si vîf le
conosconounpo’ingiro,devodarel’immagi-
ne e il suono di adesso, del lavoro che sto
portando avanti in nuove situazioni e anche

con nuovi amici musicisti. Così, accanto a Si
vîf, canterò Il vento di casa (pezzo nuovo in
italianocheandràsullacompilationdelfesti-
val)e LanevediAnna.Poivedremosecisarà
spazio per qualche altro pezzo».

La convocazione mantovana è stata una
grandesorpresaperLuigi:«Èunfestivalche
nonconosco,macivadovolentieri,perchéla
protagonista è la canzone italiana e poi per-

ché Mantova è un grande polo
culturale, e non solo a livello
italiano. Come ci sono arriva-
to? È abbastanza curioso: in
marzohatenuto unconcertoal
MatatudiMilanoelì,evidente-
mente c’era qualcunodel festi-
val di Mantova. Sono piaciuto,
mihannochiamatochiedendo-
miladisponibilitàa partecipa-
re e un cd-prova con sei pezzi.
Poco tempo dopo mi hanno co-
municatocheerofraiprescelti
e anche la data dell’esibizione.
Ne sono felice, anche per la
ventata di novità Mantova che

porterà al mio lavoro e che, con la massima
umiltà, posso portare in quella situazione».

Maieron,conisuoi tempi,sta lavorandoal
nuovoalbum–«tianticiposoloil titolo:Trale
rughe» –. Quel che si sa è che diversi artisti,
vecchi amici e nuovi talenti ruotano attorno
a un pugno di canzoni in italiano, con qual-
che licenza friulana. Insomma, soffia un nuo-
vo vento per la canzone di casa.

La Carnia canta a Mantova
Luigi Maieron stasera al festival tutto italiano

Lucio Dalla incanta
il pubblico del Verdi

I l trionfo di un «guitto, sal-
timbancoeartistoide»:co-

sì Lucio Dalla si è autodefini-
toaprendoilpoeticoeprofon-
do concerto dell’altra sera al
Nuovo teatro Verdi di Porde-
nonegremito.Conil fluirede-
gli anni il cantante stravolto
di Quand’ero soldato, Paff...
bum!, Hai una faccia nera, ne-
ra, cioè alcuni fra i suoi primi
hitsdei ’60,e ilmenestrellodi
4/3/43, Piazza Grande, L’anno
che verrà e Futura ha acquisi-
to una saggia dolcezza e, pur
non centrando in questo nuo-
vo millennio alcun hit single,
dal vivo sa essere più che in
passatonarratorepop-jazzin-
cantato e riflessivo, non privo
di trovate geniali nelle inter-
pretazioni che conservano
una matrice afro-americana.

Lucio, che fa sempre leva
suun carisma innato,ci èpia-
ciuto l’altra sera molto più
cheinaltreabbastanzarecen-
tiapparizioniregionali live:il
suo concerto è stato, per talu-
ni aspetti, quasi un musical,
con le canzoni legate fra loro
dal fil rouge di un racconto
semprefrescoeintelligente: i
branipropostipiacevolmente
stravoltinellaformaperquan-
to concerne gli arrangiamen-
ti,conservanointatta,inquan-

to fondamentale per toccare
unpubblicodiognietà,laloro
linea melodica. È vero che
Dalla da una vita canta ogni
sera i suoi brani in modo irri-
petibile, guidato da una natu-
rale propensione per il jazz,
malofaconlasapientiacordis
di chi ha scritto dei capolavo-
ri della canzone d’autore ita-
lianaesachenoi tutti liamia-
moperleemozionichelaper-
fetta comunione di liriche e
musiche ci offre.

Lavorandoinperfettointer-
play,collaudatissimodaanni,
con i fidi Ricky Portera, ge-
nietto delle chitarre, Fabio

Cappini, pianista e tastierista
di vaglia Marco Formentini,
pulsantebassista,GionataCo-
laprica,batteristamorbidoed
elegante, “inscatolato” in una
plastificata Lucio ha saputo,
suonandoilpianoelettricoda
parsuo, tinteggiareconcolori
pastello tutte le perle propo-
ste in un’ora e 40 di rassere-
nante spettacolo.

Reducedauntourjazzcom-
piuto l’anno scorso con un’al-
tra band, il gentleman Dalla
havolutoproporrealclarinet-
to una vibrante Over the
rainbow, classicissimo post-
bellico,congrandedolcezzae

lirismo, tecnicamente ben
piùvicinoaunMirabassipiut-
tostocheal“simpaticopivatta-
tore” Renzo Arbore a livello
qualitativo. Lucio non ha pro-
posto canzoni dai suoi ultimi
cd e le più recenti perle sono
stateCanzone,Tunonmibasti
mai e la stupenda Ayrton, de-
dicataaSenna,incluseinCan-
zonidel’96,conun’introduzio-
ne dedicata anche a Valenti-
no Rossi, da ieri dottore hono-
ris causa in scienza della co-
municazione («geniale», così
lo ha definito Lucio).

Le canzoni meno recenti
proposte, come 4/3/43, con un

toccodifadodonatodallema-
gicheditadiRickyPorteraal-
l’acusticaelastupendaLaca-
sa in riva al mare, entrambe
del ’71, da Storie di casa mia,
hanno guadagnato in attuali-
tà senza perdere la primige-
niapoesiagraziealtrattamen-
to jazzy di Lucio & banda, do-
ve ha ben figurato anche l’in-
separabilecantanteIskraMe-
narini (bella la sua Calling
you dal film Baghdad cafè, ma
untalentocomeilsuonon ne-
cessitadiunoverdosediecoe
riverbero. La voce di Lucio
nonarrivapiùcosìspessonel-
la stratosfera, ma ha guada-
gnato moltissimo sul registro
medio-basso, con il quale ha
tinteggiato minabilmente sto-
rie vere quali Tu non mi basti
mai, Se io fossi un angelo e, tra
le tante altre, Com’è profondo
ilmare,PiazzaGrandevelociz-
zata, Balla balla ballerino, An-
na e Marco, Caruso, L’anno
cheverràe,ibisFuturaeAtten-
tiallupo,propostiaunpubbli-
co che non avrebbe voluto la-
sciarlo andare via.

Ottima la resa acustica in
chiave pop del Verdi, “astro-
nave” nel centro di Pordeno-
ne che promette di portarci
sempre più frequentemente
fralestelle dellamusicaedel
teatro.

Giuliano Almerigogna

Vasco Rossi con il personale di
Casa Serena e mentre firma
autografi (Foto Altran)

La civiltà di un popolo
si vede da come
tratta gli anziani

”

S ileggeo,meglio,sican-
ta Vita spericolata, ma i

tutori dell'ordine cittadino
gradesehannoprogrammato
un sistema di controllo della
viabilità in maniera che tutti
possano accedere al concer-
to o soltanto transitare con
unvadoalmassimo...rassicu-
rante. La polizia municipale
infatti – come riferisce il co-
mandante capitano Laura
Giuliani–,suindicazione del
sindaco,haistituitodeiprov-
vedimenti temporanei in li-
nea di viabilità. Per quanto
concerne il centro cittadino
per domani è stata istituita
una zona a traffico limitato
entro il perimetro formato
da piazza Carpaccio, via Vol-
ta, riva Gregori, riva Scara-
muzza, via Barbana e via Ve-
nezia, dalle 8 al termine del-
la manifestazione, è fatto di-
vietodiaccessoatuttelecate-
goriediveicolinonautorizza-
ti. Per i veicoli in uscita dal
centro città sulla direttrice
via Manzoni in direzione
Aquileia-Udine è obbligato-
ria la svolta a sinistra per
piazza Carpaccio, per quelli
indirezioneMonfalcone-Tri-
este è obbligatoria la svolta a
destra per via Roma.

Zonaatrafficolimitatodo-
mani anche sull’isola della
Schiusa:dalle8sinoaltermi-
nedellamanifestazioneèfat-
todivietoditransitoatuttele
categoriedi veicolinonauto-
rizzati nella zona compresa
entro il perimetro formato
daponteveicolare,rivaSere-
nissimaerivaGaribaldi,riva
Bixio e riva Sant’Andrea, via
dell’Operosità, viale Papa
GiovanniXXIII,viadell’Arte
e via del Progresso. Inoltre,
viene istituito il divieto di
transitoatutti iveicoliedan-
cheaipedoni,nell’anellocir-
costantelostadio (vialedello
Sport, via Smareglia, Riva
Grandi Navigatori e via del-
l’Ingegno (nel tratto compre-
so tra via del Progresso e Ri-
va Grandi Navigatori).

Gli organizzatori stimano
un afflusso di 12 mila perso-
ne, ma è facile prevedere un
numero più alto. La forza
pubblicaèal lavorodagiorni
ancheperleareediparcheg-
gio, opportunamente segna-
late: chi viene da Monfalco-
ne potrà parcheggiare nella
zona di Pineta, di Barbacale
e Valle Cavarer; arrivando a
Aquileiailparcheggioèquel-
lo del palazzetto dello sport
in Sacca dei Moreri. Tutte le
zone sono coperte dal servi-
zio dii bus navetta.

Grado non è Udine ma è
un’isola, con tutte le limita-
zioni che questo comporta.
Riuscire a gestire al meglio
l’eventoVascosaràunottimo
certificato di garanzia anche
peraltriimportantimomenti
di spettacolo che speriamo
consentano all’isola del sole
di farsi conoscere ancor di
più in Italia e all’estero.

Leonardo Tognon

A PORDENONE

“
“

Luigi Maieron

di NICOLA COSSAR

I NOSTRI ARTISTI

Super lavoro
per viabilità
e parcheggi

Lucio Dalla durante il concerto tenuto in un teatro Verdi gremito di pubblico

Un bel racconto
fatto di parole
e interpretazione
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